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Introduzione
Nel 2016, si stima che il numero di persone che soffrono la fame sia aumentato a 815 milioni, 
dai 777 milioni dell’anno precedente. Dopo un lungo declino che ha portato una significativa 
riduzione rispetto alla cifra di 900 milioni di persone registrata nel 2000, questo recente aumento 
potrebbe significare una pericolosa inversione del trend. L’aumento dell’insicurezza alimentare 
è avvenuto in particolare in Africa sub-sahariana e in Asia, e in special modo in aree colpite 
da conflitti o dalla combinazione di conflitti e siccità o inondazioni.

Azione contro la Fame è in continuo sviluppo ed evoluzione per risponde alla crisi nutrizionali 
ed umanitarie nel mondo. Recentemente è stato sviluppato un nuovo Piano Strategico 
Internazionale, che coinvolge l’intero network, per fornire una nuova cornice di obiettivi 
ed azioni che orientino il nostro lavoro. La strategia 2016-2020 rafforza il lavoro con i partner 
e l’implementazione di programmi e policies; è strutturata sull’ambizione di contribuire a 3 obiettivi 
principali: mitigare le conseguenze della fame; affrontare le cause della fame; cambiare il modo 
in cui il tema della fame è visto e affrontato.

Per misurare l’impatto delle nostre azioni, abbiamo definito 5 obiettivi: I) Ridurre la mortalità 
nei bambini di età inferiore a cinque anni; II) Ridurre la prevalenza di malnutrizione acuta e cronica; 
III) aumentare la copertura dei programmi per il trattamento della malnutrizione acuta grave; 
IV) rispondere alle esigenze attualmente non soddisfatte in caso di emergenza; 
V) migliorare le evidenze sul campo e le competenze a supporto delle strategie dei Paesi aderenti 
al programma e delle comunità internazionali.

Per aumentare la portata dei nostri interventi e generare le evidenze scientifiche utili ad orientare i 
programmi contro la malnutrizione di Azione contro la Fame, dei nostri partner e di tutti coloro che 
agiscono per gli stessi obiettivi è necessario raccogliere crescenti fondi, sia istituzionali, 
sia del settore privato.

Anche la sede italiana di Azione contro la Fame, fondata nel 2014, contribuisce al Piano Strategico 
Internazionale registrando nel 2016 una raccolta fondi di circa 555 mila Euro (in crescita del 313% 
rispetto ai dati 2015) e un crescente coinvolgimento della società civile, con già migliaia tra individui, 
ristoranti e aziende che stanno sostenendo attivamente la lotta contro fame e malnutrizione infantile.

In particolare, sottolineiamo il progetto di educazione alla cittadinanza nelle scuole medie che 
nel 2016 ha già coinvolto 22 scuole; così ora oltre 4.300 “adulti di domani” sono già consapevoli 
del fatto che ancora 815 milioni soffrono la fame, di quali sono le cause e soprattutto del fatto 
che abbiamo tutti gli strumenti e le conoscenze necessarie per combatterla.
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Azione contro la Fame è un'organizzazione globale umanitaria che agisce in modo deciso 
contro le cause e gli effetti della fame. Salviamo la vita dei bambini malnutriti. Assicuriamo 
alle famiglie l'accesso all'acqua potabile, al cibo, alla formazione e all'assistenza sanitaria. 
Permettiamo ad intere comunità di essere libere dalla fame. 

Da quasi 40 anni, in circa 50 Paesi, abbiamo guidato globalmente la lotta contro la fame.
Salviamo le vite dei bambini e delle loro famiglie. Siamo con loro prima e dopo un disastro. 
Consentiamo alle persone di provvedere a sé stesse, di vedere i loro bambini crescere forti    
e di costruire comunità prosperose. Ricerchiamo sempre soluzioni efficaci, condividiamo      
la nostra conoscenza ed esperienza con il mondo. Ci impegniamo per una inversione             
di tendenza a lungo termine. Non ci arrenderemo mai. Finché il mondo non sarà libero      
dalla fame.

I nostri valori
AGIRE CORAGGIOSAMENTE Faremo tutto il possibile per aiutare gli emarginati e i soggetti 
più a rischio, agendo sempre con integrità e rispetto. Non importa quanta fatica e quanto 
tempo ci vorranno.

IMPATTO DUREVOLE Sia immediatamente, in caso di crisi, o in modo crescente nel lungo 
termine, le nostre azioni hanno un impatto misurabile. Possiamo fornire prove di questo 
impatto, ci assumiamo responsabilità, le nostre azioni sono sempre verificabili.

APPRENDIMENTO COSTANTE Innoviamo sempre e cerchiamo costantemente nuovi 
risultati. Idee radicali e ingegnose possono e devono ancora essere scoperte.                    
Esiste sempre un modo migliore per condurre le nostre attività.

DARE L'ESEMPIO Siamo esperti in nutrizione, fidati e rispettati in tutto il mondo. 
Analizziamo, risolviamo problemi, condividiamo la nostra conoscenza e ispiriamo                      
gli altri a mettersi in gioco.

LAVORARE INSIEME Non possiamo risolvere questi problemi da soli.                  
Quindi lavoriamo in partnership per massimizzare il nostro impatto 
e per creare un movimento globale per il cambiamento.

chi siamo
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I nostri PRINCIPI
INDIPENDENZA Le nostre azioni non sono influenzate da politiche nazionali o estere,          
né dall’interesse di alcun governo specifico. Agiamo secondo i nostri principi, per mantenere 
la nostra indipendenza morale ed economica.

NEUTRALITÀ Una vittima è una vittima. Azione contro la Fame mantiene una piena neutralità 
politica e religiosa. Denuncerà sempre le violazioni dei diritti umani e gli ostacoli all'azione 
umanitaria.

TRASPARENZA Azione contro la Fame persegue la totale trasparenza. Rendiamo disponibili 
informazioni chiare sulla distribuzione dei fondi e assicuriamo una buona gestione degli stessi 
a partner, donatori e beneficiari del nostro lavoro.

ACCESSO LIBERO E DIRETTO ALLE VITTIME Azione contro la Fame richiede il libero accesso 
alle vittime e il controllo diretto dei propri programmi. Denunciamo e agiamo contro ogni 
ostacolo che impedisca che ciò accada. Verifichiamo la distribuzione delle nostre risorse per 
assicurarci che arrivino alle persone giuste. In nessun caso le organizzazioni che lavorano        
con noi sono beneficiarie ultime dei nostri programmi.

NON DISCRIMINAZIONE Azione contro la Fame rifiuta qualsiasi forma di discriminazione         
in base a razza, sesso, etnia, religione, nazionalità, opinione o classe sociale.

PROFESSIONALITÀ Azione contro la Fame applica i più elevati standard di professionalità 
in tutti gli aspetti dei suoi progetti, dall’ideazione alla realizzazione, alla gestione                   
e valutazione. Possiamo contare su anni di esperienza e miriamo a un continuo 
miglioramento.

azione contro la fame

Bilancio 2016.indd   7 28/04/20   18:33



8		  bilancio sociale 2016

• CONFLITTI: 
causano sfollamenti 
di massa. Per avere 
accesso a cibo e acqua 
le persone si ritrovano 
costrette a spostarsi, 
abbandonando la propria terra. 

• DISASTRI NATURALI:  
hanno il maggior impatto sui 
Paesi maggiormente minacciati 
dalla fame, che sono più esposti 
e meno preparati ad affrontare 
il cambiamento climatico. Il 92% 
delle vittime di disastri naturali vive 
nei Paesi in via di sviluppo. 

• POVERTÀ: nel 98% dei casi chi soffre 
di malnutrizione è una persona povera 
che vive in un Paese in via di sviluppo. 
Povertà e malnutrizione creano 
un circolo vizioso, poiché i bambini malnutriti 
avranno meno capacità di lavorare per conto 
della propria nazione in futuro. 

• ESCLUSIONE SOCIALE: 
per i gruppi più vulnerabili, 
non avere accesso a un lavoro 
dignitoso e non poter avviare 
una propria attività, 
significa essere a rischio 
e avere ancora più difficoltà 
a garantire la propria 
sussistenza. 

OCCUPABILITÀ E IMPRENDITORIA 
INCLUSIVE 

Aiutiamo persone a rischio di esclusione 
ad accedere a opportunità di lavoro e  
imprenditoriali. Lo facciamo sviluppando 
la coscienza di sè e l'autostima e attraverso 
la formazione di competenze importanti 
quali la comunicazione e il lavoro di squadra.

SICUREZZA E MEZZI
DI SOSTENTAMENTO

Rafforziamo l'agricoltura, l'allevamento, 
la pesca e altre attività per produrre 
più cibo in modo sostenibile o generare 
i fondi necessari per l'acquisto di alimenti. 
Il nostro obiettivo è garantire alle famiglie 
una corretta alimentazione in ogni 
momento. La distribuzione di sementi e 
utensili, la formazione in tecniche agricole 
o l'attuazione di attività generatrici di 
reddito sono solo alcuni dei nostri interventi.

PREVENZIONE DEI DISASTRI 
E RESILIENZA 

Promuoviamo la capacità  delle persone 
di resistere e adattarsi di fronte a una crisi, 
al fine di limitare la loro esposizione a 
disastri, sia naturali che artificiali. 
Lo facciamo sviluppando sistemi di allarme, 
piani per la gestione del rischio e piani 
di contingenza e sviluppo. Sosteniamo 
anche la costruzione di infrastrutture 
adatte a resistere a terremoti o alluvioni 
e promuoviamo tecniche di produzione 
agricola adatte alla siccità.

NUTRIZIONE E SALUTE
Lavoriamo per prevenire, diagnosticare 
e curare la malnutrizione, con particolare 
attenzione ai bambini sotto i 5 anni. 
Lavoriamo con donne incinte e genitori 
in materia di salute familiare attraverso 
programmi di recupero nutrizionale, 
indagini nutrizionali, controlli epidemio-
logici, incoraggiamo l’allattamento al 
seno, la diversificazione della dieta, 
un’assistenza sanitaria di base e forniamo 
programmi di integrazione o recupero 
nutrizionale in situazioni traumatiche. 

ACQUA, SANITÀ E 
IGIENE

Forniamo accesso ad acqua sicura e servizi 
igienici per evitare lo sviluppo di malattie 
legate alla malnutrizione. Costruiamo pozzi 
e reti idriche, costruiamo infrastrutture 
sanitarie e latrine, promuoviamo le tecniche 
di igiene di base e forniamo gli strumenti 
per garantire l'igiene.

POPOLAZIONE
MONDIALE: 

7.5 MILIARDI

156 MILIONI 
DI BAMBINI 

SOFFRONO DI 
MALNUTRIZIONE 

CRONICA

SOFFRONO DI MALNUTRIZIONE ACUTA

50 MILIONI 
DI BAMBINI 

NEL MONDO 1 BAMBINO SU 12 SOFFRE DI MALNUTRIZIONE ACUTA

19 MILIONI 
DI BAMBINI 
SOFFRONO 
DI MALNUTRIZIONE 
ACUTA GRAVE

815 MILIONI
DI PERSONE

 VIVONO IN UNA SITUAZIONE
DI INSICUREZZA ALIMENTARE

LE CAUSE E GLI EFFETTI DELLA MALNUTRIZIONE

LAVORIAMO PER…
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quasi 40 ANNI DI IMPEGNO PER UN MONDO LIBERO DALLA FAME
Nel 1979 un gruppo di medici, giornalisti, scrittori e intellettuali francesi, tra cui Françoise 
Giroud, Bernard Henri Lévy, Marek Halter, il Nobel per la Fisica Alfred Kastler e Jacques Attali, 
decide di fare un passo concreto per rispondere all’emergenza della guerra in Afghanistan che, 
tra i vari effetti negativi, si era tradotta in enormi problemi di malnutrizione per la popolazione 
e, in modo particolare, per i bambini. 

Mentre fino a quel momento la lotta contro la fame era stata configurata come un elemento 
all’interno di interventi umanitari più generali (lotta contro la povertà, impegno per migliorare 
le condizioni di salute, ecc.), con Action contre la Faim, per la prima volta, nasceva 
un'organizzazione dedicata esclusivamente a combattere la fame. Una realtà che, nei suoi   
40 anni di vita, ha saputo consolidarsi come un leader sempre in prima linea, innovando 
sempre al fine di migliorare gli strumenti con i quali trattare e prevenire la malnutrizione.

Azione contro la Fame è stata, infatti, tra le prime organizzazioni al mondo a sperimentare 
l’utilizzo del cibo terapeutico pronto all'uso con programmi di gestione della malnutrizione su 
base comunitaria in Ciad, nel 1997. Nei nostri progetti sul campo, gli operatori sanitari aiutano 
le comunità nella diagnosi, nella cura e nella prevenzione della malnutrizione. Ma non solo: 
Azione contro la Fame fa parte di una nuova generazione di ONG indipendenti che rifiutano il 
silenzio che circonda l’ingiustizia e cercano, in ogni modo, di testimoniare e segnalare atrocità 
mentre intervengono per farle cessare.

In 40 anni di lotta contro la fame, il nostro lavoro si è evoluto. La nostra esperienza, la 
tendenza continua ad analizzare e giudicare il nostro approccio e le conoscenze relative alle 
cause della fame hanno rafforzato una competenza indispensabile per continuare questa lotta. 
Ogni giorno, i nostri team svolgono ricerche scientifiche per perfezionare gli interventi.             
Per guidare questa lotta globale contro la fame, la nostra azione si basa oggi su diverse aree 
di competenza e di specializzazione che vanno dalla nutrizione alla salute mentale, 
dall’approvvigionamento dell’acqua alla sicurezza igienica, dal supporto psicologico alla 
gestione delle emergenze. Solo nel 2018 abbiamo condotto 25 progetti di ricerca, esplorando 
nuovi modi per utilizzare la tecnologia degli smartphone nella diagnosi della malnutrizione 
acuta, aumentando il bacino di utenza raggiunto sia con l’aiuto di operatori sanitari 
adeguatamente formati sia con il supporto di volontari della comunità, testando nuovi 
protocolli per il trattamento della malnutrizione e tanto altro ancora. 

Nel 2014, grazie pure a una crescita continua dell’organizzazione, questo impegno è stato 
ulteriormente rinnovato anche in Italia: a Milano, è stata aperta una sede di Azione contro la 
Fame dedicata, in particolare, alla raccolta fondi da privati e aziende a sostegno dei tanti 
progetti attivi in oltre 50 Paesi e alla promozione delle attività promosse dal network, con 
l’obiettivo di rendere la fame e la malnutrizione tra i più importanti temi trattati dall’opinione 
pubblica. 

Azione contro la Fame è protagonista di 40 anni di cure, sostegno, resilienza e, 
fortunatamente, anche di tante guarigioni. L’obiettivo ultimo dell’organizzazione riguarda tutti 
noi e mira a creare un mondo senza fame. 

“Questo è il motivo per cui non ci arrendiamo: per 40 anni, di fronte alla immensa ingiustizia della 
fame, la nostra lotta, fatta di migliaia di umili vittorie e molta determinazione, deve incrementare     
in modo considerevole il suo vigore”, spiega Simone Garroni, direttore generale di Azione contro    
la Fame Italia Onlus. “Il nostro piano strategico internazionale sul periodo 2016-2020 ci impegna        
ad abbassare il tasso di mortalità sotto i cinque anni del 20% nel 2020, nei dieci paesi a maggior 
presenza della malnutrizione”. 

LA NOSTRA STORIA: 
1979-2016
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Gli obiettivi                          
del Piano Strategico 
Internazionale 2016-2020 
1. I Sustainable Developments Goals e gli obiettivi di ACF                    		
 nel Piano Strategico 2016-20
Sono tre gli obiettivi principali scanditi, nel 2016, dal Piano Strategico internazionale targato               
Azione contro la Fame: mitigare le conseguenze della fame; affrontare le cause della fame;              
cambiare il modo in cui il tema della fame è visto e affrontato. Questi obiettivi sono ritenuti cruciali        
per contribuire al raggiungimento degli auspici contenuti nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

Allo stesso modo, cancellare la fame, favorire una buona salute, promuovere l’uguaglianza di genere 
e garantire acqua pulita insieme a servizi igienico-sanitari, sono quattro degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile enfatizzati dal nostro Piano Strategico Internazionale. 

2. Teoria del cambiamento e obiettivi
I nostri obiettivi rientrano nella teoria del cambiamento di Azione contro la Fame,              
una guida generale per realizzare un mondo libero dalla fame. 

La teoria del cambiamento delinea quattro approcci:

	

	 1.	 COMPETENZA TECNICA E INNOVAZIONE

	 A.	Essere leader nelle competenze tecniche e nell'innovazione, alla costante ricerca      	
		  di modi migliori per affrontare la fame nel mondo.

	 B.	Mantenersi flessibili e innovativi per poter adattare i nostri programmi e garantire       	
		  il massimo impatto nelle comunità in cui lavoriamo.

	 C.	Contribuire alla ricerca globale e a impostare le politiche relative a cause ed effetti 	
		  della denutrizione.

	

	

 sdg 2:  CANCELLARE          		
	    LA FAME

Cancellare la fame, raggiungere                        
la sicurezza alimentare e il miglioramento 
della nutrizione e della promozione                          
di un’agricoltura sostenibile.

 sdg 3:  UN BUON STATO          		
	    DI SALUTE

Garantire una vita sana e promuovere 
benessere per tutti a tutti i livelli.

 sdg 5:  PARITà DI GENERE

Raggiungere l'uguaglianza di genere                 
e fornire più strumenti di sviluppo                   
a tutte le donne.

 sdg 6:  ACQUA PULITA E SERVIZI            	
             IGIENICO-SANITARI

Garantire a tutti disponibilità di acqua pulita 
e di servizi igienico-sanitari e una loro 
gestione sostenibile.
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FAME E MALNUTRIZIONE NEL RAPPORTO SOFI 2018

	 2.	 CAPACITà OPERATIVA 

	 A.	Mettere in pratica le competenze tecniche e l'innovazione attraverso                         	
		  la capacità operativa.

	 B.	Concentrarsi sulla capacità di attuare programmi di alta qualità                      	
		  e di grande impatto.

	 C.	Tradurre le idee innovative e gli approcci comprovati su una scala adeguata             	
		  alle esigenze.

	

	 3.	 VOCE AUTOREVOLE

	 A.	Avere una voce autorevole, basata sulla nostra competenza 			
		  tecnica e capacità operativa.

	 B. Impegnarsi ai massimi livelli nei Paesi in cui operiamo, oltre che sulla scena 	
		  internazionale.

	 C.	Promuovere soluzioni alla fame e garantire che i più vulnerabili             	
		  siano ascoltati. 

	

	 4. TRASFERIMENTO DI CONOSCENZA E COMPETENZA 

	 A.	Trasferire in modo sostenibile e appropriato le conoscenze e le 		
		  competenze acquisite dall'attuazione dei programmi in varie comunità.

	 B. Imparare dalle comunità dove Azione contro la Fame lavora e trasferire       	
		  le proprie conoscenze nei programmi.

	 C.	Rafforzare al massimo gli ambiti sociali in cui lavoriamo per contrastare       	
		  il fenomeno della fame finché continua a verificarsi.

UN MONDO LIBERO DALLA FAME
CAMBIAMENTO DELL’APPROCCIO CON CUI IL MONDO 

TRATTA LA FAME

VISION

ADVOCACY  
E COMUNICAZIONE OPERATIONS

STRUMENTI

MACRO 
OBIETTIVI

VOCE AUTOREVOLE
TRASFERIMENTO               
DI CONOSCENZA                
E COMPETENZA

 COMPETENZA TECNICA        
E INNOVAZIONE

CAPACITà             
OPERATIVA

RICERCA                                         
ED EXPERTISE TECNICA OPERATIONS
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1 RIDUZIONE DELLA 
MORTALITà INFANTILE

La riduzione della mortalità infantile 
è il primo obiettivo di Azione contro la Fame. 

Nel Piano Strategico Internazionale 2016-2020, 
l’organizzazione si è impegnata a ridurre del 20%, 
entro il 2020, il tasso di mortalità dei bambini 
sotto i cinque anni in alcuni distretti selezionati 
nei dieci Paesi che presentano una maggiore 
incidenza della malnutrizione. 

Ogni anno muoiono, del resto, circa 
5,5 milioni di bambini sotto i cinque anni. 
La malnutrizione è, oggi, la principale causa di 
mortalità infantile: circa il 46% dei decessi di bambini 
sotto i cinque anni è, infatti, dovuto a denutrizione. 

Azione contro la Fame, dal canto suo, ha promosso 
nel 2016 una serie di attività che mirano a contrastare 
le cause della fame che incidono su nutrizione, 
salute, acqua e igiene. Tali cause hanno determinato 
nutrizione, alla salute, all’acqua, all’igiene, che hanno 
determinato un impatto sul tasso di mortalità 
di soggetti affetti da malnutrizione severa e acuta, 
con particolare riferimento ai bambini. 

Più di 1.5 milioni di beneficiari sono stati raggiunti, 
nel 2016, dai progetti sul tema della nutrizione 
di Azione contro la Fame, dei quali 564,460 (36%) 
provengono dai paesi in cui si rileva un tasso 
di malnutrizione più elevato. 

PROGRESS DEI RISULTATI

77.7%

22.3%

Paesi con alti tassi di malnutrizione

Resto dei Paesi in cui Azione contro la Fame 
è impegnata

Beneficiari dei focus su acqua, salute e igiene
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2 RIDUZIONE DELLA 
MALNUTRIZIONE ACUTA                   
E CRONICA

Azione contro la Fame adotta un duplice approccio 
nella riduzione della prevalenza della malnutrizione acuta 
e cronica: opera sul campo quando la crisi colpisce 
un determinato territorio e, allo stesso tempo, 
affronta anche le cause della fame alla radice. 

Nel Piano Strategico Internazionale 2016-2020 
l’organizzazione si pone l'obiettivo di ridurre la 
malnutrizione acuta e cronica del 20% entro il 2020 
in alcune regioni campionate nei dieci Paesi 
ad alto tasso di malnutrizione. 

Le modalità utilizzate da Azione contro la Fame per ridurre 
la malnutrizione acuta e cronica si stanno intanto sempre 
più evolvendo e concentrando, oltre agli interventi in tema 
di acqua, nutrizione, igiene, salute e sicurezza alimentare, 
anche su progetti mirati basati sulla distribuzione 
di somme di denaro. 

Nel 2016, i beneficiari dei programmi di sicurezza 
alimentare sono stati 108,480. Accanto alle attività 
citate, sono state promosse una serie di azioni integrative 
finalizzate a sostenere le donne in gravidanza 
o che allattano: sono state raggiunte 413,000 mamme
o future mamme di ben 19 Paesi. 

Paesi con alti tassi di malnutrizione

Resto dei Paesi in cui Azione contro la Fame 
è impegnata

Totale dei programmi di sicurezza 
alimentare e dei beneficiari 
dei mezzi di sussistenza

36%

64%

Bilancio 2016.indd   15 28/04/20   18:33



16		  bilancio sociale 2016

3 MIGLIORAMENTO 
DEL TRATTAMENTO                                 	
DELLA MALNUTRIZIONE 
CRONICA
Azione contro la Fame supporta i ministeri della salute dei Paesi in cui è operativa 
per la gestione della malnutrizione acuta nei bambini sotto i cinque anni o che interessa 
le donne in stato di gravidanza e in allattamento. 

In questi anni, l’organizzazione ha sempre continuato a condurre ricerche pilota volte 
a migliorare l'efficacia del trattamento, l'accessibilità e la disponibilità dei servizi. 

I programmi di gestione della malnutrizione acuta incardinati sulle comunità 
costituiscono, oggi, un modello privilegiato per affrontare la malnutrizione acuta. 
L’organizzazione ha, di fatto, aperto la strada ai CMAM con l'obiettivo di rafforzare 
e implementare i programmi nazionali.

Attualmente il contributo di Azione contro la Fame è legato a una serie di progetti 
nelle varie comunità in cui l’organizzazione è attiva, che hanno raggiunto, 
nel 2016, 295,000 bambini sotto i cinque anni. L’obiettivo è quello di estendere 
la portata di tali attività nell’ottica di aiutare, concretamente, entro il 2020, 
il 60% dei bambini che soffrono di malnutrizione severa e acuta nelle aree di intervento.  

20%

40%

60%

80%

100%

niGeRmaliniGeRiamauRitaniasouth
sudan

paKistandemocRatic
Republic oF
the conGo

2016

2013

Livello dei trattamenti legati ai programmi CMAM in alcuni Paesi tra il 2013 e il 2016
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4 EMERGENZE
La gestione delle emergenze è al centro del lavoro di Azione contro la Fame. 

Del resto, la durata delle crisi umanitarie e il numero di persone direttamente colpite, 
purtroppo, sono costantemente in crescita. 

In questi contesti, risulta di vitale importanza fornire, in tempo minimo, cibo, riparo, accesso 
all’acqua, servizi igienico-sanitari e assistenza primaria alle persone colpite, così da ridurre 
il rischio di un generale deterioramento dello status di salute ed evitare perdite di vite umane. 
Azione contro la Fame, dal canto suo, si impegna a garantire flessibilità, mobilità, capacità di 
risposta rapida e mirata con l’obiettivo di soddisfare i bisogni umanitari delle popolazioni colpite. 

Come si evince dal Piano Strategico Internazionale 2016-2020, Azione contro la Fame coprirà 
le esigenze insoddisfatte che rientrano nelle proprie competenze. 

In particolare, ci poniamo tre obiettivi in tema di emergenza: 

1.	almeno l’80% delle emergenze ad insorgenza rapida e lenta avranno 
	 una strategia di pianificazione;

2.	almeno l’80% delle emergenze ad insorgenza rapida e lenta riceveranno 
	 una risposta adeguata entro 48 ore; 

3.	con riferimento a tutte le emergenze in cui sono stati identificati bisogni non soddisfatti 
	 e che vanno oltre la capacità di supporto di Azione contro la Fame, 
	 verrà sviluppata una strategia di advocacy tesa a migliorare la copertura dei bisogni. 
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5 sicurezza ed eFFICIENZA 
Azione contro la Fame opera in diversi contesti impegnativi, tra cui zone di guerra, aree naturali 
soggette a calamità e regioni sotto il controllo o l’influenza di gruppi terroristici. 
Lavora, in particolare, in luoghi dove vivono le persone più vulnerabili al mondo. 

La mitigazione degli incidenti che potrebbero danneggiare o mettere a rischio 
la sicurezza del personale di Azione contro la Fame costituiscono, dunque, una priorità. 

Per questa ragione, l’organizzazione ha individuato due indicatori legati alla sicurezza 
nel Piano Strategico Internazionale 2016-2020: 

•	 il numero e natura degli incidenti di sicurezza per Paese;
•	 il livello di insicurezza per singolo Paese di intervento. 

Azione contro la Fame, inoltre, considera la catena di approvvigionamento e la gestione della logistica 
come una componente essenziale delle sue operazioni in tutto il mondo.

Il sistema logistico assicura che forniture adeguate di merce arrivino a destinazione e siano distribuite 
alle popolazioni vulnerabili, in modo tempestivo ed efficiente. All'indomani delle emergenze, 
tali forniture possono includere elementi e beni vitali per la sopravvivenza, come cibo, acqua e medicine. 
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5 sicurezza ed eFFICIENZA 

Egypt

Zimbabwe
Indonesia 
Cambodia

India

Bolivia
Spain

Kenya

Philippines

Afghanistan 

Nepal 
Uganda
Senegal

Bangladesh

Colombia

Somalia

Yemen

Pakistan
Lebanon

Malawi

Chad

Mali

Ethiopia 10,715,704
6,945,158

5,570,506
5,460,507

5,339,945
4,892,577

4,646,985
4,228,812

3,989,081
3,739,630

3,647,624
3,449,390

3,278,882
3,257,184

3,174,204
3,144,738

2,702,046
2,630,105
2,594,444

2,256,080
2,244,348
2,195,763

1,835,465
1,803,423

1,676,551
1,631,114

1,450,963
1,358,332
1,297,363

1,085,947
1,052,159
984,715

838,150
832,986
771,149
739,046

593,265
582,170
569,745
499,001
452,895

316,746
292,107
273,993
235,649
184,813
170,770
155,391
124,449
83,460
59,554

Egypt

Zimbabwe
Indonesia 
Cambodia
India

Bolivia
Spain
Kenya

Philippines

Afghanistan 

Nepal 
Uganda
Senegal
Bangladesh

Colombia

Somalia

Yemen

Pakistan
Lebanon
Malawi

Chad

Mali

Ethiopia11.7
2.2

12.9
11.4

15
8.4

20.2
10.1

25.6
11.2
15.1

9.7
39
14.7

7.6
8.4
1.5

9.3
8.5

6
4.7

37.9
21

6
12.3

6.7
7.4

10.9
8.8

24.3
37.4

13.8
11.4

302.5
2.9
1.5

96.4
9.7
2.6

19
75.7

16.2
4.1

16.6
6.7

28.7
34.6

105.5

VOLUME DELLA FILIERA E DELLE ATTIVITÀ PER MISSIONE  €

COSTO PER BENEFICIARIO  €
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6 RICERCA E INNOVAZIONE 
Azione contro la Fame è leader riconosciuto per competenza tecnica e innovazione nel campo 
della malnutrizione. Il nostro Piano Strategico Internazionale 2016-2020 sottolinea il nostro impegno teso 
alla ricerca, all’innovazione e all’apprendimento nelle nostre operazioni, con l’obiettivo di garantire che tutti 
i progetti di ricerca mirino a rafforzare gli approcci pratici utili per prevenire e curare la malnutrizione. 

La nostra strategia di ricerca 2016-2020 è strutturata su tre processi considerati strategici: 

• prevenzione della malnutrizione; 
• trattamento della malnutrizione;
• efficacia dell’assistenza umanitaria e della risposta di emergenza. 

In linea con le competenze tecniche e con l’esperienza di Azione contro la Fame, l’85% dei progetti 
di ricerca ha una componente nutrizionale. Oltre la metà sono multisettoriali, indirizzati allo studio delle 
carenze nel campo della salute, delle pratiche di salute mentale e WASH (acqua, servizi igienici e igiene). 

Nel 2016, sono stati condotti 31 progetti di ricerca in vari ambiti, in particolar modo legati 
al tema della nutrizione e della salute (42%)

29%

9.7%

12.9%
6.5%

41.9%

Progetti di ricerca per settore
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6 RICERCA E INNOVAZIONE 

educazione alla cittadinanza
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INTRODUZIONE
La sede italiana di Azione contro la Fame nasce nel 2014 all’interno di un piano                    
di espansione del network internazionale per affrontare le crescenti sfide della lotta 
contro la fame e la malnutrizione infantile nel mondo.

Costituita come Fondazione di partecipazione, Azione contro la Fame Italia riceve                  
il riconoscimento della personalità giuridica e lo stato di Onlus (Organizzazione                 
Non Lucrativa di utilità Sociale) da parte dell’Agenzia delle Entrate a settembre del 2014.

Ha come scopo statutario quello di “condurre, organizzare e sostenere ogni azione, 
riflessione, sensibilizzazione in merito alla fame nel mondo, con particolare riguardo                   
alla malnutrizione”.

L’obiettivo è quindi quello di rafforzare ulteriormente il network internazionale di Azione 
contro la Fame che, forte di 40 anni di esperienza con programmi di emergenza e sviluppo 
in quasi 50 paesi del mondo, è riconosciuto leader globale nella lotta contro                         
la malnutrizione infantile.

Due sono le direttrici strategiche sul territorio italiano per favorire lo svolgimento               
dei programmi internazionali sul campo:

	 •	le campagne di sensibilizzazione per mobilitare l’opinione pubblica e generare 		
		  maggiore consapevolezza su cause ed effetti della malnutrizione infantile;

	 •	le iniziative di raccolta fondi che consentono di finanziare le attività sul campo. 

Quanto più i cittadini, le aziende e le istituzioni saranno consapevoli del problema                 
e coinvolti nelle soluzioni per risolverlo, tanto più saremo vicini a costruire finalmente          
un mondo libero dalla fame.

AZIONE CONTRO LA FAME 
IN ITALIA

Organizzazione in Italia

Struttura

Direttore generale 	 Simone Garroni	
					     2 staff

Consiglio di Amministrazione

Consiglieri 	Paul Wilson (Vicepresidente)	
	 		  Valerie Daher                          	
			   Clea Ferguson
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RACCOLTA FONDI
Nel 2016 Azione contro la Fame ha raccolto 555.949 euro, con un incremento 
considerevole rispetto al trend delle entrate rilevato nell'anno precedente. 

Prosegue, così, il trend di forte crescita che caratterizza la fase di start-up e riflette 
l’obiettivo dell’organizzazione di raggiungere rapidamente un livello di entrate coerente 
con le ambizioni e le sfide dei progetti di lotta alla malnutrizione infantile. 

Tale risultato testimonia la sensibilità degli italiani verso il tema della fame e l’accoglienza 
positiva verso le attività proposte da Azione contro la Fame.

I donatori individuali rappresentano la principale fonte di entrate e, con il loro sostegno 
regolare o con le donazioni una tantum, ci garantiscono autonomia, indipendenza 
e di essere pronti ad agire tempestivamente dove c’è più bisogno, comprese le emergenze 
umanitarie. Di questo gruppo fanno parte anche i numerosi donatori via SMS, che hanno 
sostenuto la campagna “Inaccettabile!”. Tra tutti, un ringraziamento particolare 
alla signora Francesca P. e a Joseph Albert M. per la loro speciale generosità.

Trend delle entrate 

2015 €  135.065 

2014 €  7.522 

2016 €  555.949 

Entrate 2016 

16,4%

14,2%

58%

10%

2016 €  153.323,30 /  2.074 donors

€  172.164 € / 1.073 donatori 2016

REGOLARI

DATI ONE OFF

Bilancio 2016.indd   23 28/04/20   18:34



24		  bilancio sociale 2016 raccolta fondi

s

Oltre alle iniziative di raccolta sui donatori, Azione contro la Fame ha promosso anche   
una serie di iniziative: 
La Corsa contro la Fame è un evento didattico, sportivo e solidale pensato da Azione 
contro la Fame per i ragazzi delle scuole di primo grado. L’iniziativa nata in Francia, nel 
1997, si è poi sviluppata a livello internazionale con l’obiettivo di assegnare un ruolo 
chiave agli studenti che vengono sensibilizzati al problema della fame e diventano parte 
attiva della soluzione. È oggi un evento didattico-solidale tra i più grandi al mondo. 

Ristoranti contro la Fame è l’iniziativa che consente di “condividere la gioia del cibo con chi 
più ne ha bisogno”; infatti possono donare sia i ristoranti aderenti, per ciascun piatto o menù 
solidale venduto, sia i clienti che possono aggiungere 2€ al conto. 

Anche le aziende hanno dato il loro prezioso contributo attraverso significative iniziative realizzate 
in partnership. Vogliamo per questo ringraziare Flying Tiger Copenhagen, Day Ristoservice, Dufry, Sea 
Aeroporti, Google, Taste festival, To Be events, CRAL Roma e la Fondazione Agnese Baggio. Prezioso anche 
il contributo delle compagnie telefoniche che ci hanno consentito di attivare la raccolta fondi SMS; 
ringraziamo per questo TIM, Vodafone, Wind, 3, CoopVoce, TWT, Vodafone, Infostrada, Fastweb e Convergenze. 

2016
€  91.406

10

Donazioni
Aziende Partner

2016
Scuole 22
Studenti 4.348
Raccolta 55.625€

2016
Ristoranti contro la Fame 40.850€
Eventi speciali food 38.400€
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I giovani sono gli adulti di domani e investire sulla formazione ed informazione dei ragazzi 
è fondamentale per generare consapevolezza dei problemi che affliggono il nostro pianeta 
e creare una cultura aperta e solidale.

Il progetto di educazione alla cittadinanza di Azione contro la Fame è finalizzato far capire 
ai ragazzi cosa è la malnutrizione infantile, quali sono le cause e quali sono gli effetti sulla 
sopravvivenza e lo sviluppo, ma soprattutto quali sono le soluzioni per prevenirla e per curarla.

Nel 2016 sono stati coinvolti 4.348 studenti di 22 scuole in Lombardia e Piemonte che hanno 
potuto, tra le altre cose, vedere anche problemi e soluzioni alla fame in una situazione reale, 
approfondendo con un filmato un casso specifico ad Haiti, dove Azione contro la Fame 
realizza progetti da oltre 25 anni.

EDUCAZIONE 						    
ALLA CITTADINANZA
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Redatto dal Consiglio di Amministrazione secondo gli schemi 
contabili previsti dalle “Linee guida e schemi per la redazione             
del Bilancio di Esercizio” dell’Agenzia per le Onlus.

BILANCIO AL 31.12.2016 
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NOTA INTEGRATIVA
al Bilancio chiuso al 31.12.2016
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PER IL CIBO
PER L’ACQUA
PER LA SALUTE
PER LA NUTRIZIONE
PER LA CONOSCENZA
PER I BAMBINI
PER LE COMUNITÀ
PER TUTTI
PER SEMPRE

PER L’AZIONE
CONTRO LA FAME.
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